ugo carrega 


“ per il cielo di Siandra “ 


1 


In morte 


Mi genufletto al tuo 
di bianchi chiod 3 
sfumato nel tem 


disincantava la frente 
al tuo letto monumé ntale. 


Bolle d’aria al tuo labbro {| 
viola e primula stanca; 

ma tu eri morto, 
morto per semp 
privato di quel 
energico e gen 
che rimarrà tr 
per celebrare 
la nuova sostanza d’amore 
sorta dal tuo testamento. 


2 


Atto di Fede 


Non voglio allontanarmi 


benché non mi scorse l’ulivo 
con la sua rossa mano di arpeggi. 


Non voglio lasciare 0 


perché allora si sente LI , 


dietro il convoglio 


il nostalgico suono 
di una chitarra spenta 


batter le Vene 


3 
Ballata dell’ Abbandono 
} 
Tre fi orrèi da portare: | \ 
\ 


\ 

NES 
uno ross al tramonto del mare 
uno azZurro steso di cielo 


uno senza colof@il migliore 
un caro ricordo nel cuore. 
(att 


4 


Sine cordialitate (BapBapo1) 


Tutto il giorno - in piedi - 
ho atteso un segno 


del mio buon 1; 


= i 
Tutto il giorn =imumarcia - 
con l’ottuso do < 
aggaffato al braccio o 


e la lancia e I 
ho atteso un c 
del mio gran generale j',. 


sul isa trottav, }f 
e quando passò - mi 

nonfio soltanto attendBMmo 

un g@enno di saluto 


|P | La 


è 


E’ foiusto »* 
che fl AES re f 
che p mig gran generale ...... 


Ecco: finita w 
mi sono congedat 
non ho saputo attendere 
d’essere un veterano. 


4 


Il Lupo 


“Che il governante, sia governante; 
il ministro, ministro; 
il padre, padre 

e il figlio, figlio.” 
(Confucio, XII,11) 


Immagina allevare un nipot 
che non è un nipote 

ma che ti nutre i, 
e porta nella tua casa l’allegriaa 


E ti muore. Ed è il lupo 
che non è il lupo 
che ha ucciso tuo nipote. d 


Immagina curare una rosa 

che non è una rosa 

ma che porta il profumo nella tua cas 
LI 

E ti muore. Ed è il bruco 

che non è il bruco 

che te l’ha brucata. LE 


Immagina crescere una tortora 
che non è una tortora 
ma che ti vola in casa. 


E ti muore. Ed è il cacciatore 
che non è il cacciatore 
che te l’ha uccisa. 


6 


Imprecazione 


Ai ferri de 


7 


o ni 
se morto fosse fuo padre 
: pps 


Stato 


dove io vivo © 
non termina la strada. 


a me non dite 
non domandate==> 


oltre lafeffva 


dove io vivo. 


8 


Per il Cielo di Fiandra 


Se il mio amore ti donerò 
non sarà un dono per te 
ma per il Cielo di Fiandra. 


Là, se un là si può dire, 

è la luce del mio amore, 

il giallo della sua anima candida, 
il calore del suo pennello. 


Là, se un là si può difese e . 
la ricca terra religiosa. 16, É di 
d’al Ti e menta grigia” 1 
spianata di cieli are, ; 
ha aperto il dr 1 
bd 6 
Oh come siamo diversi - 
Oh come siamo prea - 


Il mio amore è un dono 


per il Cielo diario. 


9 


Ramo di Pesco 


Il'vegtore 
il tuo fiore* il seme - 
porterà alla maftra 


Donerà i colori 
a vegliare sull’assurdi i 
delle pene che non partorirorìo te 
e le tue gemme 
che rammentano la possibilità > gt 
di sfiorare nel vento. 


Dall’armonica misura disposti 
lungo i rami sottili, 
i fiori più belli colgo per la via. 


Ti abbraccio dolce sposa 
dalle braccia di rosa. 


10 


Lamento per la sposa cinese 


SE ar 


f 


PA ; 
il 


r 
i È Î 
d 
ST È 
c 
Pa v) 
&: | 
. Ai Lo) 
Il STOrno passa sel i ha 
ì gr: 


edio A vedo 


cn 
bi 


cullato dalle necéssità 
cullata dalle ne&essità FA 
5 A 2506 
dove siamo ogni giorno ? at 


dove vanno 


le nostre giornate ? 


